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ORIGINI DEL NATALE
(In realtà non esisterebbero delle vere origini del Natale: questo che conosciamo
non è altro che frutto di vari cambiamenti culturali e religiosi subiti nel corso
degli anni.)

●Da chi è nato il Natale?

Si pensa che circa nel 330, così dicono alcuni storici, Costantino I iniziò a
divulgare tra le persone questa festa, oggi conosciuta da tutto il mondo.

●Dove è nato il Natale?

Si crede che il Natale abbia origine romane.
Già dal IV secolo a Roma si inizia a celebrare come giorno di festa il 25 dicembre.

● Cosa festeggiavano gli antichi romani?
 
 Fino al 330 gli antichi romani festeggiavano il Dio del sole ( Natalis Solis ).
 Dopo la conversione al Cristianesimo di Costantino si inizierà a parlare di Natalis
Christi.

● Quale è il vero significato del Natale?

Natale ricorda la nascita di Cristo ( la speranza nel futuro ), anche se questa è una
festa strettamente religioso.

●Quando effettivamente è nato Cristo?
 
Ci sono due date:
Il 7 gennaio ( calendario giuliano ) per la Chiesa Ortodossa orientale e il 25
dicembre per la Chiesa Cattolica.

350 d.C. : Papa Giulio I rende cristiana la festività decidendo che il 25 dicembre
sia il giorno in cui si festeggia la nascita di Cristo. 
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Cristiani protestanti
I Cristiani protestanti si ritrovano per festeggiare la nascita di Cristo. Il giorno di Natale le
comunità di Parma e di Mezzano si raccolse nella Chiesa in Borgo Riccio per il culto liturgico
bilingue. Seguendo la tradizione protestante in Chiesa non viene allestito il presepe ma solo
l'albero di Natale. La luce delle candeline rappresenta la vita e la fede. I fedeli di preparano al
Natale attraverso la Corona D'avvento,composta da 19 candele rosse e 4 candele bianche.Ha
la funzione di annunciare l'avvicinarsi l'avvicinarsi del Natale. Nel periodo dell'avvento ogni
mattina viene accesa una candela rossa,mentre ogni domenica quella bianca. 

Natale ebraico: 
Il Natale ebraico di chiama Chanukka. In ebraico la parola Chanukka significa "inaugurazione" o
"dedica". La festa commemora la consacrazione di un nuovo altare nel Tempio di Gerusalemme
a seguito della conquistata libertà degli Elleni. La festività dura 8 giorni e la prima sera inizia il
tramonto del 24 del mese di Dicembre.Il primo giorno della festa è il 25 Dicembre. Al giorno
d'oggi,durante le sere di Chanukkà, c'è l'uso di celebrare l'accensione delle candele in maniera
pubblica. Le persone si ritrovano in una piazza centrale della città dove è stata installata una
grande Chanukkià.Il presidente della comunità o il rabbino capo tengono un breve discorso,
recitano la benedizione delle candele e inaugurano la festa. Natale ortodosso: Il Natale
Ortodosso celebra la nascita di Gesù. Viene festeggiato il 7 di Gennaio al posto del 25 Dicere
perché la chiesa ortodossa continua ad utilizzare il calendario giuliano e non quello gregoriano. 

Il Natale ortodosso
 è preceduto da un periodo di digiuno e preghiera che dura 40 giorni.Durante il digiuno, però,il
mercoledì e il venerdì si può mangiare il pesce. A Natale gli ortodossi usano offrire candele e
germogli di grano. Il digiuno si conclude in chiesa al tramonto.Terminata la preghiera i fedeli
intonano l'inno di Natale ed al centro della Chiesa viene portata una candela accesa che
simboleggia la Stella Cometa. A quel punto il digiuno è terminato e i fedeli consumano il pane
benedetto. 
Giulia e Rose  3^B
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Il Natale nelle varie religioni:
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Un Natale senza luci 



Dicembre 2022 con alberi e presepi nelle case, ma non in tutte perchè molte sono state distrutte
in questi mesi di guerra e di duri bombardamenti .
Sarà un Natale diverso da quello di qualche anno fa o dell’anno scorso. 
Quest’ anno sarà Natale nelle case dove le persone avranno la possibilità di celebrarlo.
Sarà un Natale al buio in molte parti dell’Ucraina, perché quest’inverno l’esercito russo ha spento
l’elettricità, mandando missili e bombe sulle centrali elettriche di tutto il paese.

Non ci saranno festoni e luminarie nelle vie come negli altri anni, perché le vie di tante città sono
state distrutte dalle bombe . 
Sarà un Natale nel buio e nel freddo in Ucraina dove tantissime persone, uomini, donne, bambini,
anziani e soldati, passeranno un Natale diverso .

Non è il primo Natale di guerra per l’Ucraina e per i bambini ucraini, perché è già da otto anni che
ci sono combattimenti in alcune zone della nazione, però quest’anno, soprattutto dopo
l’invasione da parte di Putin e la guerra iniziata dalla Russia a febbraio, tutti noi ce ne siamo
accorti e quindi dovremmo provare, per questo Natale, a trovare un modo per aiutare gli Ucraini,
i ragazzi e bambini come noi soprattutto.

Per loro il più bel regalo potrebbe essere rivedere igenitori che non vedono da mesi, perché sono
andati in guerra.
A loro piacerebbe anche rivedere gli amici, visto che non li incontrano da molto tempo.
Per i ragazzi e i bambini ucraini quest’anno il Natale sarà Speranza, la Speranza di riavere un
popolo unito e che tutto torni come era negli altri anni passati.

Davide e Alessandro
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 stare in famiglia

Non funziona più la magia del Natale

Tutti sanno che ci sono tante regole sul Natale:
1.

   2. aprire i regali con tanta felicità
   3. festeggiarlo

Per i bambini ucraini queste regole quest’anno non potranno applicarsi-

1. non possono stare perché saranno venuti a mancare dei familiari, saranno in guerra, saranno
scomparsi, saranno lontani da …
2.non potranno aprire i regali perchè non avranno i regali per mancanza di casa, soldi, famiglia
3.non potranno festeggiare forse perché non avranno un posto, una casa, un tetto per fare
l’albero di Natale o il presepe. 

Tutto ciò ci fa capire che non esistono soluzioni se si usa la violenza   
                                                 
   Asia 2 C   






D I C E M B R E  2 0 2 2 -  N U M E R O  S P E C I A L E  N A T A L EPAG.5



M A G G I O  2 0 2 2  |  N U M E R O  5D I C E M B R E  2 0 2 2 -  N U M E R O  S P E C I A L E  N A T A L E

P O E S I A  D I  N A T A L E

A  N A T A L E  S C E N D E  L A  N E V E  L I E V E  S U L L E  C A S E
D E C O R A T E

D A  L U C I  I L L U M I N A T E  
L E  V I E  E  L E  V E T R I N E  S O N O  P I E N E  D I  S T E L L I N E

C H E  D A N N O  G I O I A  E  A L L E G R I A  
E  I L  P I A C E R E  D I  S T A R E  I N  C O M P A G N I A  
I  R E G A L I  S O N O  T A N T I  E  I M P O R T A N T I  E

A U G U R O  A  T U T T O  I L  M O N D O  
P A C E  E  U N  B E N E  P R O F O N D O .

S A M U E L  L I E T T I  1 ’ C
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Che questo Natale vi stordisca con la forza della meraviglia e dell’impossibile. 
E che nel 2023, nel futuro che ci attende acquattato dietro l’angolo, ognuno faccia
ciò che deve e lo faccia bene. Perché ogni volta che facciamo qualcosa con cura
distruggiamo il male che è in noi. E distruggere il male che è in noi è l’unico modo
che abbiamo per distruggere il male che c’è nel mondo.
Che le nostre azioni siano consapevoli e le parole fertili. 
Che gli sguardi infondano coraggio. 
Che le nostre mani sappiano consolare e i piedi condurci là dove dobbiamo
andare.
Che il rispetto per gli altri sia pari a quello per noi stessi. 
Che la serenità e lo stupore ci perseguitino e ci vengano a stanare.

F. Geda

Auguri!
Vogliamo farvi gli auguri di Natale e soprattutto per l'anno nuovo con le parole di Fabio
Geda apparse su La lettura dei ragazzi 

Buone feste dalla redazione!


